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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Otto cittadini su dieci, si dice-
va,manifestanolalorocontrarie-
tà. Ma il dato va scomposto per
provincia come si evince nelle
tabellequi a fianco riportate. Se
ne dicono particolarmente con-
vinti – come si legge sul periodi-
co di Confcommercio “Oggim-
presa” che riporta l’indagine
condottasuuncampionedi1068
famiglieinregione-iconsumato-
ridell’AltoFriuli(quasiunplebi-
scito, il loro, con il 90,6 per cen-
to), di Gorizia (84,6 per cento),
maanchediUdinepianuraecol-
lina (80,9 per cento).

L’unicodatoincontrotenden-
za è quello di Trieste dove tre
cittadini su dieci, vale a dire più
del doppio della media regiona-
le, considerano “non sufficien-
ti” le 29 domeniche attualmente

concesse dalla legge regionale
sul commercio. Dunque, secon-
do il Libro bianco, emerge la ri-
chiesta esclusivamente triesti-
na di un incremento dellepossi-
bilità di apertura domenicale
dei negozi. Fino alla totale libe-
ralizzazione degli orari.

Dalla successiva domanda
«Lei o qualcuno della sua fami-
glia fa acquisti la domenica o i
giorni festivi?» si riscontra – co-
me testimonia il periodico di
Confcommercio – che in provin-
ciadiTriestelaspesadomenica-
le è quasi una consuetudine per
un quarto delle famiglie e lo è
molto meno, invece, negli altri
contesti territoriali. Il 27,4 per
cento dei triestini, infatti, fa la
spesa nel giorno di festa “ogni
tanto”, il 14,6 per cento “una o

duevoltealmese”,l’11,8percen-
to “ogni settimana o quasi”.

Da una successiva analisi – si
leggeancora–deicomportamen-
ti messi in atto nel fare la spesa,
si verifica, inoltre, che oltre il 50
per cento di quanti sostengono
che le aperture non sono suffi-
cienti si reca nei negozi festivi
non meno di una volta al mese.
Invece, l’11 per cento di coloro
che vorrebbero un maggior nu-
merodi aperture non approfitta
diquellechegiàcisono.Perque-
ste persone – è ancora l’analisi
delLibro bianco–l’aperturado-
menicale non si configura come
una vera e propria necessità,
quanto piuttosto come una que-
stione, in senso lato, ideologica.

Quanto agli orari, le maggiori
necessità manifestate nel son-
daggio sono un’apertura conti-
nuata (lo chiedono 6 intervistati
su10)e,soprattutto(7intervista-
ti su 10), la rotazione della chiu-
surasettimanale.Leaperturese-
rali sono un’esigenza del 31,7
percento delle persone, mentre
sono pochissimi (6,9 per cento)

quelli che ritengono preferibile
l’aperturapersolamezzagiorna-
ta.Sisegnalacheilrisultatorela-
tivo all’orario continuato è in li-
neaconlepratichegiàinusonel-
lavicinaAustria.Siosserva,infi-
ne, che in questo set di doman-
de, come in quelle successive,
noncisono,senoninpochissimi
casi, differenze statisticamente
significative tra i diversi conte-
sti territoriali.

L’ultima parte dell’indagine
riguarda la frequenza di acqui-
sto dei consumatori del Friuli
Venezia Giulia riguardo ai pro-
dottialimentarilocalieregiona-
li.

Secondoilsegretarioregiona-
le della Cgil, Franco Belci, altre
sono però le priorità evidenzia-
tedal Libro bianco: l’estensione
degli orari continuati, sollecita-
ta dal 60 per cento dei cittadini
intervistati, e delle aperture se-
rali finoalle22,opportunaperil
31 per cento del campione. Su
questi punti il segretario espri-
me piena disponibilità al con-
fronto da parte del sindacato.
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Aperture domenicali, lo stop dei friulani
Otto cittadini su dieci ritengono che le 29 annuali siano più che sufficienti

Indagine della Regione in collaborazione con l’associazione consumatori e l’ateneo
Sei intervistati su dieci ritengono opportuno un orario continuato nei negozi

Il segretario
della Cgil
regionale,

Franco Belci ha
commentato i
dati contenuti

nel “libro
bianco”,

l’indagine sulla
aperture

domenicali

di DOMENICO PECILE

Otto cittadini su dieci ritengono sufficienti le 25 aperture domenicali e
festive, oltre a quelle del mese di dicembre. Lo conferma il “Libro bianco
2010,analisi suicomportamenti del cittadiniconsumatorein FriuliVenezia
Giulia”,pubblicazionerealizzataincollaborazionetraRegione,associazione
dei consumatori e Dipartimento di Scienze statistiche dell’ateneo udinese.
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